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La guerra è un castigo tanto per chi la infligge quanto per colui che la patisce. T.Jefferson

Cosa rappresentano 
questi canti?

Sono la voce diretta del 
popolo, tradotta in triste 
lamento per la famiglia 
lontana, doloroso 
appello alla pace a causa 
delle sofferenze al 
fronte, coraggiosa 
invettiva contro il 
potere o addirittura  
ironico scherno per 
criticare i superiori.
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Perché è utile   
analizzarli?

L'utilità dello studio 
di questi canti sta nel 
loro significato 
storico: come 
scrivono Savona e 
Straniero 
nell'introduzione di 
“Canti della Prima 
Guerra Mondiale”,essi 
si configurano come 

un “vasto poema 
popolare, 
contraddittorio e 
discontinuo” ma 
“irriducibilmente 
corale”. 
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Perché è utile 
analizzarli?

Sono testi chiave, in 
quanto permettono di 
cogliere per la prima 
volta la storia della 
guerra vista “dal basso” 
con gli occhi di chi l'ha 
combattuta veramente, 
lontano dalla storia 
ufficiale e “depurata da 
ogni afflato eroico” di 
cui è stata rivestita.
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COME E' STATA 
CONDOTTA L'ANALISI?
Tuttavia si sono presentate difficoltà nella 

ricostruzione:

●alcuni canti comuni vennero presi per 
militari;
●molti, a causa della mentalità ancora poco 
aperta, sono stati epurati da elementi 
considerati osceni;
●altri non vennero trasmessi, perché ritenuti 
di scarso interesse musicale date le melodie 
spesso molto semplici.
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CHI LI CANTA, SCRIVE, 
COMPONE?

Questi canti 
appartengono ai 
soldati, ma più in 
generale a tutti 
coloro che 
parteciparono al 
conflitto. Si 
possono 
distinguere in due 
categorie:
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CHI LI CANTA, SCRIVE, 
COMPONE?

● Quelli composti dai 
militari stessi, spesso 
sulla base di motivi 
precedenti, appartenenti 
al Risorgimento o al 
mondo del lavoro, in cui 
venivano utilizzati per 
scandire i ritmi, che 
tramite una 
rielaborazione creativa 
sono stati riadattati al 
nuovo contesto;
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CHI LI CANTA, SCRIVE, 
COMPONE?

● Canti composti da 
intellettuali o da 
ufficiali, quindi 
imposti dall'alto, 
per questo presero 
poco piede, in parte 
a causa 
dell'avversione di 
molti per queste 
figure in parte per 
la complessità delle 
melodie.
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PERCHE' SI CANTA?

Il canto diventa espressione del morale 
del popolo militare, non un semplice 

“canta che ti passa”, ma un modo efficace 
per esporre le sue reali opinioni sul 

conflitto, sugli ufficiali, sulle condizioni, 
che sia esso un urlo, un pianto, una rara 
risata o un aspra critica. Queste canzoni 
sono state distinte da Savona e Straniero 

in diverse categorie:
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PERCHE' SI CANTA?

●Canti di evasione, attesa, marcia;
●Canti spavaldi, di esaltazione guerresca e 
di abnegazione patriottica;
●Canti di rabbia, protesta e scherno;
●Canti di rassegnazione, angoscia, dolore;
●Canti di prigionia;
●Inni militari;
●Canti di commiato;
●Altri canti;
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CANTI DELLA GRANDE 
GUERRA

I più interessanti dal 
punto di vista 
storiografico sono 
quelli di dolore e rabbia 
perché, scevri da ogni 
influsso superiore, 
esprimono il morale 
delle truppe e le dure 
condizioni in guerra, 
troppo spesso ignorate 
dalla storia ufficiale.
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CANTI DELLA GRANDE 
GUERRA

Le canzoni più celebri della prima guerra 
mondiale:

●O Gorizia tu sia maledetta;
●Il Piave mormorò;
●Ninna nanna della Guerra;
●La tradotta;
●Addio padre madre addio;
●Ta-pum;
●Il general Cadorna;
●Il testamento del capitano;
●Inno a Oberdan.
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O GORIZIA TU SIA 
MALEDETTA
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Il piave mormoro'
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Ninna nanna della 
guerra
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La tradotta
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Addio padre madre 
addio
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ta-pum
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Il general cadorna
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Il testamento del 
capitano
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'o surdato 
'nnammurato
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Inno a oberdan
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L'EREDITA' DEL 
CONFLITTO

Fra cent'anni
Da qui a cent'anni, quanno

ritroveranno, ner zappà la terra,
li resti de li poveri sordati
mort'ammazzati in guerra,

pensate un pò che montarozzo d'ossa,
che frincandò de teschi

scapperà fora da la terra smossa!
Saranno eroi tedeschi,
francesi, russi, ingresi,

di tutti li paesi.
O gialla o rossa o nera,

ognuno avrà difesa una bandiera;
qualunque sia la patria, brutta o bella,

sarà morto per quella.
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L'EREDITA' DEL 
CONFLITTO

Ma lì sotto, però, diventeranno
tutti compagni, senza

nessuna diferenza.
Nell'occhio vôto e fonno

nun ce sarà né l'odio né l'amore
pe' le cose der monno.
Ne la bocca scarnita

nun resterà che l'urtima risata
a la minchionatura de la vita.

E diranno fra loro: - Solo adesso
ciavemo per lo meno la speranza
de godesse la pace e l'uguajanza

che cianno predicato tanto spesso! 
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